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“Secondo il ministro Maroni i sindacati 
di polizia esagerano, secondo il Coisp di esagerato ci sono solo

le colossali balle che raccont a questo governo”
Riceviamo e pubblichiamo.
"E' proprio un vizio di que-
sto Governo che, quando
non riesce a dare risposte
alle istanze della gente, di-
ce che queste sono esage-

rate. Esagerato è chi non riesce a fare
la spesa perché non può arrivare a fi-
ne mese, esagerati sono i magistrati,
gli avversari politici, ed ora anche  la

chiesa. La verità è che di esagerato in
questo Paese ci sono solo le bugie di
un esecutivo ormai allo sbando e i
comportamenti quanto meno discutibi-
li anche del Presidente che lo guida".
E' questa la reazione di Franco Mac-
cari, Segretario Generale del Coisp,
Sindacato Indipendente di Polizia, alle
parole del Ministro Maroni che, nel
corso della conferenza stampa in Pre-
fettura a Caserta, al termine della ri-
unione di coordinamento delle Forze
di Polizia delle province di Napoli e
Caserta, alle domande dei cronisti in
merito alle difficoltà rilevate dai Sinda-
cati di Polizia a causa della mancanza
di fondi, ha affermato "Stiamo interve-
nendo per risolvere alcune criticità,
che ci sono, ma di dipingere la situa-
zione uno sfacelo totale è un'esagera-
zione". "La smetta ministro - continua
Maccari - di raccontare delle esagera-

zioni o meglio, scu-
si l'espressione ma
rende bene, delle
colossali balle! Di
grazia, continua il
Segretario Genera-
le, potremmo sape-
re quali sono le cri-
ticità che lei avreb-
be individuato ed
alle quali starebbe
ponendo rimedio? E
soprattutto in che
modo vorrebbe por-
vi rimedio?" "La ve-
rità, conclude il Se-
gretario Generale
del Coisp, è che Lei
è troppo impegnato
a far l'uomo di parti-
to, quanto con tanta
foga chiede che si
discuta e si approvi
una legge federali-
sta che molti riten-
gono devastante
per il Paese, tanto
da dimenticare di
avere la responsa-
bilità di uno dei di-
casteri più delicati e
importanti per la te-
nuta democratica di
questo Paese che
lei e il suo partito state pericolosa-
mente tentando di dividere. La stessa
foga, signor ministro, la metta per di-
fendere e rafforzare il comparto che
dovrebbe sentirsi onorato di guidare e
forse di lei resterà un segno quando
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questo governo imploderà seppellito
dalle macerie delle esagerazioni, quel-
le sì esagerazioni, del capo di Governo
e dei suoi colleghi che minacciano e
insultano non sapendo confrontarsi
con la realtà!"
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S. Valentino
Aspett ando S. Valentino. Dome -
nica 13 febbraio 201 1 l’Associa -
zione Culturale Anglena di V itu -
lazio, presidente avv . Antimo Di
Resta, organizza una serat a inte -
ramente dedicat a agli innamora -
ti. L ’appunt amento è presso
Russo Center di Pastorano. I
presenti saranno alliet ati dal fa -
moso gruppo musicale 

ZEROSESSANTACINQUE. 
Per informazioni 339 4798032

P.zza D. Alighieri
presso l’ufficio poste
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Vuoi una mano per superare la crisi?
Con CINQUE euro port a a casa una Pizza MAXI (qualsiasi tipo)

Vieni a trovarci, mangi quante pizze vuoi più 
una bevanda p agando euro SEI (tutto compreso)
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Etichette trasparenti a tutela dei consumatori
Dott.ssa Giusy Vastante - Avvocato - Collaboratrice da Bellona

Regole chiare per i
consumatori, che d'o-
ra in poi troveranno
nell'etichetta anche
l'indicazione del luo-
go di origine o di pro-
venienza dei prodotti
agroalimentari. L'ap-
provazione della leg-

ge sull'etichettatura dei prodotti agroali-
mentari, in corso di pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale, è un passaggio fon-
damentale per garantire una completa
informazione ai cittadini sui prodotti com-

prati e consumati ogni giorno. La legge,
inoltre, prevede che l'omissione delle in-
formazioni relative al luogo di origine o di
provenienza possa costituire pratica
commerciale ingannevole ai sensi del
codice del consumo. Altro punto cardine
è la tracciabilità dei prodotti agroalimen-
tari e la definizione di nuove sanzioni per
garantirne il rispetto. La legge prevede
sanzioni contro la violazione delle norme
che limitano l'utilizzo di latte in polvere,
raddoppiando tali sanzioni se la violazio-
ne riguarda prodotti DOP, IGP o ricono-
sciuti come specialità tradizionali garanti-

Pizzeria VECCHIO FRANT OIO G. & G. S.r.l.

via XX Settembre, 14
BELLONA (CE)

Tel. 0823 965.061

I nostri prodotti sono cotti 

in forni alimentati a legna

te (STG). Rilevanti anche le nuove san-
zioni in materia di sementi e di oli, le nor-
me sulla rilevazione della produzione
giornaliera di latte di bufala, l'istituzione
del "Sistema di qualità nazionale di pro-
duzione integrata" dei prodotti agroali-
mentari. Il provvedimento, infine, contie-
ne norme per il rafforzamento della com-
petitività del settore agroalimentare, tra
cui l'estensione all'intero territorio nazio-
nale delle disposizioni che promuovono
la stipula di contratti di filiera e di distret-
to, la cui operatività è attualmente limita-
ta alle aree sottoutilizzate. 

Il giorno 17 febbraio,
dalle ore 11,00 alle
13,00 e dalle 16,00 alle
18,00 nei locali della
Circoscrizione Irno di
Salerno, in via Pironti
(ex Asilo Maria Pia
Fanfani) si svolgerà
una festa originale de-

dicata a un amico fedele: IL GATTO, il
nostro amico che ci fa compagnia in ca-
sa, che viene nutrito, coccolato e amato,
quell'animale da compagnia, tenero e
discreto, che vede l'essere umano come
una madre sostitutiva. Se allevato da
piccolo il suo atteggiamento verso il pa-
drone è dolce e affettuoso, questo affet-
to lo dimostra facendo le fusa ed allun-
gando le zampe. Avere un gatto in casa
è una buona terapia per combattere la
solitudine. Diversi studi hanno dimostra-

to come la compagnia di un
gatto possa aiutare persino le
persone con problemi psichi-
ci, depresse o stressate ab-
bassandone la tensione. Esi-
ste anche la tecnica della gat-
to-terapia. L'evento, che si
terrà il 17 febbraio, organizza-
to dalla scrivente nella dupli-
ce veste di: Presidente del-
l'Associazione "IL FARO" e
Consigliera della Circoscrizione Irno, è
denominato "Gattart" e consiste in una
mostra di oggetti raffiguranti l'amico Gat-
to e una conferenza per conoscere la
storia, le varie razze, (come il persiano,
il british silver tabby, persiano blu, il sia-
mese, l'europeo bicolore, il certosino, il
bengal leopardo), il comportamento e le
cure per mantenere il gatto in buona sa-
lute. A mio avviso, è giusto dedicare una

giornata all'amico felino, per-
ché solo così si potrà riflette-
re sul rapporto uomo - anima-
le e come alcuni animali mi-
gliorano la nostra vita (come
ad esempio il ruolo che han-
no gli animali da compagnia,
quegli impiegati presso la po-
lizia, i cani per non vedenti e
così via) e come conseguen-
za impegnarci a proteggerli

perché spesso subiscono maltrattamenti
o vengono abbandonati a se stessi. A li-
vello sociale e pedagogico, ritengo che
un'accresciuta sensibilità nei confronti
degli animali corrisponda a una generale
difesa di chi è più debole. Si legge nel li-
bro della Genesi, e precisamente nel
racconto della creazione, che gli animali
vengono creati perchè "non è bene che
l'uomo sia solo".  Il mondo non è solo la
dimora dell'uomo ma di tutte le creature
e va abitato con spirito di fratellanza e
non di sopraffazione. La manifestazione
inizierà con una mostra di oggetti, carto-
line, foto ed altro del nostro amico gatto,
per proseguire, poi, con una lezione sui
gatti, poesie e  racconti. L'ospite specia-
le sarà un gatto a cui sarà donata una
medaglia e fra i presenti verrà sorteggia-
to cibo per i gatti. 
Per informazioni: 328 1094452

Gattart: Festa dei gatti
Giovanna Saporito - Collaboratrice da Salerno

MINISTERO DELL'INTERNO DIPARTIMENTO
DELLA PUBBLICA SICUREZZA

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il conferimento di sei posti di or-
chestrale in prova del ruolo degli orchestrali della banda musicale della
Polizia di Stato. (6 posti) GURI n. 9 del 01.02.2011 Scad. 03.03.2011

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il conferimento di dieci posti di
orchestrale in prova del ruolo degli orchestrali della banda musicale della
Polizia di Stato. (10 posti) GURI n. 9 del 01.02.2011 Scad. 03.03.2011
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Antichi popoli europei: i Babilonesi e gli Assiri
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Babilonia, capitale
del regno Babilone-
se, fu fondata nel ter-
zo millennio a. C.
presso il fiume Eufra-
te. La capitale diven-
tò famosa per l'ec-

cessiva ricchezza e lo sfarzo in cui
vivevano i residenti. Nel quarto mil-
lennio a. C. il regno babilonese era
diviso in regno del Sud con capitale
Ur e regno del Nord con capitale Ba-
bilonia nota, in tutto il mondo di allo-
ra, per i suoi meravigliosi giardini
pensili (nella foto). In seguito i due
regni furono unificati da Hammurabi
e, guidati dal Re Nabunaid, iniziaro-
no una sanguinosa guerra contro i
Persiani che finì con la caduta di Ba-
bilonia e la cattura del Re. Dopo il
dominio di Alessandro il Grande, dei
Romani, degli Arabi e dei Turchi, nel
1919 sorse la nuova nazione a cui fu
dato il nome di Iraq. La religione dei
Babilonesi era politeista e il dio su-

premo era Marduk
dio del sole e della
sapienza. La dea più
venerata era Istar
considerata la dea
dell'amore e della
guerra. La lingua
parlata dai Babilone-
si era la Semitica
scritta con caratteri
cuneiformi. La loro letteratura era
ricca di poemi sulla creazione, inni
religiosi, salmi, favole, poesie, pro-
verbi, tavole matematiche, trattati
medici e astronomici, il famoso poe-
ma Gilgamesh e il codice Hammura-
bi. I Babilonesi costruirono imponen-
ti edifici con mattoni, torri, templi e
fastosi palazzi. Nell'arte scultorea
primeggiavano con statue, bassori-
lievi e steli di ottima fattura, utiliz-
zando marmi preziosi. Sottomessa a
Babilonia fu l'Assiria, una regione tra
i fiumi Tigri, Zab e i monti Za-
gros. Nel XII secolo a. C. il Re

Nona parte
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Assiro Tiglath Pile-
ser si ribellò e con-
quistò Babilonia, ma
alla sua morte il re-
gno si sfasciò. Dopo
lunghi anni di guerre
fratricide, Esarhad-
don consolidò il re-
gno con la conquista
dell'Egitto dando ini-

zio al dominio degli Assiri che, su
iniziativa del loro Re Assurbanipal,
costruirono nuove città ricche di bi-
blioteche e fastosi palazzi. Dopo la
sua morte l'impero Assiro fu deva-
stato dai Caldei, la capitale Ninive
distrutta ed incendiata. E anche il re-
gno degli Assiri seguì la sorte di
quello Babilonese. Gli Assiri svilup-
parono l'arte dell'acconciatura dei
capelli. Le norme stabilivano molti ti-
pi di pettinatura a seconda del rango
e della professione. 

Erenio Mancini
è sempre vivo nei nostri cuori

C'è chi dopo il trapasso a miglior vita è dimenticato e chi è sempre vivo nei
cuori di chi l'ha conosciuto ed amato. Erenio Mancini appartiene alla se-
conda ipotesi. Nonostante siano trascorsi dodici lunghi anni da quel lonta-
no Febbraio 1999, Erenio è sempre presente tra noi. Terminò la sua vita ter-
rena all'età di 54 anni lasciando nello sconforto parenti ed amici in partico-
lare la moglie Teresa ed i figli Nunzia e Franco. Erenio fece dell'onestà il
suo modello di vita dedicandosi all'affetto per la famiglia e pretendendo dai
suoi cari il rispetto della legalità. Amava la natura e con essa la flora e la
fauna tanto da iscriversi all'Associazione venatoria di San Marco di Teano
perché desideroso di combattere il bracconaggio. Erenio amava ed il suo
amore era ricambiato da tutti tanto che al suo funerale il parroco don Vin-
cenzo Di Martino, all'omelia, riuscì a trovare le parole giuste per alleviare
l'immenso dolore di una straripante folla presente in chiesa. Ricordiamo il
giudizio del sindaco di Teano, Picierno, che disse: "E' ritornato dal Padre un
uomo giusto ed onesto, un uomo da imitare". Ancora oggi, Erenio, ti ripe-
tiamo: "Ciao, lo dicemmo allora e lo ripetiamo adesso: Eri, sei e sarai per
sempre nei nostri cuori perché non potremo mai dimenticarti".
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Nino Bixio: il guappo del risorgimento 
Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore 

Sposa la nipote Ade-
laide e, alle prime av-
visaglie della secon-
da guerra d'indipen-
denza, fugge da casa
lasciando la moglie in
un mare di debiti ar-
ruolandosi nei Cac-

ciatori delle Alpi. È spietato con i suoi
stessi soldati: colpisce sul volto con la
sciabola due carabinieri genovesi che
si erano rifiutati di strigliargli il cavallo.
Intanto la bella Adelaide è diventata
una donna molto chiacchierata: pare
che avesse una tresca amorosa an-
che con un cugino (figlio del fratello di
suo marito) che le era quindi anche
nipote. Ed ecco finalmente la grande
occasione: la spedizione dei Mille, in
cui Bixio ebbe il comando del "Lom-
bardo" e durante il tragitto per poco
non speronò irreparabilmente il "Pie-
monte"; nel corso della navigazione

si dimostrò particolar-
mente intrattabile. Riferi-
sce Abba in una delle
sue "Noterelle" che Bixio
scaraventò un piatto in
faccia ad un caporale
che gli aveva rivolto
qualche brutta parola;
poi rivolto a tutti disse:
"Qui comando io; io so-
no tutto, lo Zar, il Sulta-
no, il Papa, sono Nino
Bixio. Dovete obbedirmi
tutti. Guai chi… pensas-
se di ammutinarsi… Vi
ucciderei tutti". L'11
maggio si giunge in vista di Marsala.
Sconcertato dall'apparizione di tre
corvette borboniche, afferra lui stes-
so il timone, vira verso terra e il Lom-
bardo si arena irreparabilmente. Gli
atti di violenza di Bixio e le liti con gli
stessi suoi ufficiali furono numerosi.
Tra l'altro insultò il generale La Masa
("Ma che Generale
La Masa, lei è il
Generale La Mer-
da"), sparò a bru-
ciapelo a un pic-
ciotto che stava ca-
vando gli stivali ad
un morto. Ma fu a
Bronte che la sua
ferocia si manifestò
in tutta la sua di-
mensione. Ordinò
la fucilazione dei
cinque principali
capi della rivolta e
molti altri li deferì al
Tribunale di guerra
di Messina. I gior-
nali parlarono
apertamente di fe-
roce eccidio. Con
l'epopea garibaldi-
na ha termine la vi-

ta avventurosa, fatta
di eccessi e di furo-
ri, di molti calcoli e
di poche generosità,
di Nino Bixio. Cercò
comunque di sfrut-
tare la sua contro-
versa notorietà, di-
ventando deputato
e senatore del re-
gno. Ambizioso di
diventare ministro, o
quanto meno di ri-
cevere incarichi, bri-
ga, intrallazza den-
tro e fuori del Parla-

mento. Come deputato vuol dare l'im-
pressione di essere attivo e perciò
pronuncia discorsi spesso incoerenti,
confusi, sconclusionati, provocando
l'ilarità dei colleghi. Fu fortunato, ma
una pena lo torturò per tutta la vita:
quella di non essere mai riuscito a di-
ventare un autentico capo.
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ALTIERI S.R.L.

Ingrosso e Dett aglio
Beverage
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Tel. 0823 965 336
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Cortesia
Esperienza

Professionalità

Compleanno
All'amico Gio-
vanni Marrocco
che il 12 feb-
braio compie 50
anni. Il nostro
augurio è che tu
possa realizza-
re i tuoi sogni e
raggiungere le

mete prefissate con la semplicità
che ti contraddistingue. Ci piace ri-
portare una frase di M. Twain: Fai
sempre la cosa giusta; gratifiche-
rai alcune persone e stupirai le al-
tre. AUGURI!!! Luciana e Nicandro
Martino. Al nostro augurio si ag-
giunge quello dei familiari più cari:
"con amore e profonda stima", la
moglie Enza e le figlie Margherita
e Danila.
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Volendo tentare di
tracciare un quadro
esaustivo del nostro
concittadino Antonio
Iannotta - Medaglia
d'Oro al Valor Milita-
re, incontriamo ad
ogni tentativo non

poche difficoltà atteso che dello
stesso, da ogni angolazione, viene
fuori una poliedricità di aspetti per
noi sempre nuovi, sorprendenti e di
eccellenza. E' naturale dedurre che
in ogni scelta Iannotta poneva il
massimo dell'impegno che gli con-
sentiva una spiccata intelligenza ed
integrità morale. Tanto è quanto è
possibile rilevare nell'esaminare a
posteriori la vita militare, l'attività
professionale, imprenditoriale, politi-
ca e soprattutto quella sociale ed
umana. Recentemente un aiuto di
ulteriore conoscenza ci è stato offer-

to dal nostro con-
cittadino Sig. Gio-
vanni di Feola, ac-
corto ricercatore e
appassionato cul-
tore della storia del
suo e nostro pae-
se, al quale dob-
biamo esprimere
la nostra gratitudi-
ne. In nostri prece-
denti articoli avevamo fornito ele-
menti sulla partecipazione di Iannot-
ta, dopo l'8 settembre 1943, al Fron-
te Militare Clandestino la cui adesio-
ne e valido contibuto gli consentì,
con splendida motivazione, la con-
cessione della Medaglia d'Oro al V.
M. Con la esecuzione del Col. Mon-
tezemolo alle Fosse Ardeatine si ac-
crebbero per Iannotta le responsabi-
lità e l'impegno pericolosissimo di
lotta contro i tedeschi. Molto dovette
valergli la sua esperienza ed i tra-
scorsi di guerra in Spagna prima ed
in Albania, poi, in qualità di Ufficiale
d'Artiglieria. Per il periodo 24-9-1943
al 30-7-1944 fu nella formazione par-
tigiana quale Comandante del Rag-
gruppamento Patrioti Italia Centrale,
in Lazio, ove assumeva la qualifica
di Partigiano Combattente (V. Co-
mandante - Maggiore). Non ci è ri-
uscito conoscere gli "innumerevoli

episodi valore" né di "eccezionale
coraggio" che lo distinsero e gli fece-
ro meritare la stima e l'affetto di
quanti lo affiancarono. Gli episodi di
valore comportarono evidentemente
operazioni militari nelle quali furono
coinvolti personaggi diversi ed i no-
mi, luoghi e circostanze godono an-
cora della copertura del segreto mili-
tare. Da un Bollettino dell'Archivio
Storico della Guardia di Finanza, ap-
prendiamo che a Iannotta era affida-
to il Comando Bande Italia Centrale
e per tale attività operativa era co-
adiuvato dal Col. De Michelis. Abbia-
mo ricavato che la suddivisione dei
compiti individuali veniva delineata
clandestinamente a Roma, nell'abi-
tazione privata del Cap. in S:P:E. Er-
nesto Argenziano sita in Via Arezzo,
n. 1, con la presenza del Col. Mon-
tezemolo, Prof. Riccardo Bauer in
rapprsentanza del C.L.N. e del
Gen.le Crimi.

Antonio Iannott a. Medaglia d'Oro al V alor Milit are
Rag. Vittorio Ricciardi - Collaboratore da Pignataro Maggiore Prima parte

Pizzeria 

BELLA NAPOLI
Pizza Napolet ana e Americana

Via Pirandello, Bellona (CE)
Tel. 0823 965200

Gentili Clienti
chiedete la
SCHEDA

PIZZA
Gratis

De Crescenzo 
Café

di Antonio De Crescenzo
Superenalotto - W in For Life 

Pagamento bollette - Ricariche telefoniche
Carte Bancarie e Gratta e vinci P.zza Umberto I, 2 - Bellona Tel. 0823 966870

All’interno della nostra
Associazione stiamo

allestendo una biblioteca.
Vuoi donare un libro

anche usato?
Grazie, Franco Falco
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Ignorare il razzismo
significa accettarlo, e
in linea con questo
slogan del FARE
(Football Against Ra-
cism in Europe), già
nel 2005 il calciatore

di colore Marco André Zoro (foto), al-
l'ennesimo "buuh" razzista dei tifosi
dell'Inter reagisce platealmente
prendendo il pallone sottobraccio e
dirigendosi verso gli spogliatoi, dan-
do una lezione di civiltà alla nostra
piccola Italia. Quest'anno è stata so-
spesa la partita Cagliari-Inter per i
"buuh" rivolti ad Eto'o, alla ripresa del
gioco i tifosi cagliaritani intonano "noi

non siamo napoletani".
Che c'entravano i Napo-
letani? Niente, ma i fre-
quentatori degli stadi
sanno che la hit-parade
dei cori da stadio da
trenta anni a questa par-
te è monopolizzata da
"Vesuvio, lavali col fuo-
co", "Senti che puzza…
voi col sapone non vi
siete mai lavati", "Napoletani colero-
si", "Napoli merda", "Odio Napoli", ai
quali si è recentemente aggiunto
"Avete solo i rifiuti". Nel 2007 il presi-
dente dell'Inter Moratti e l'allora alle-
natore Mancini, derubricarono a sem-
plici sfottò gli striscioni e i cori razzisti
indirizzati… (indovinate a chi), per lo-
ro quello verso i neri (quelli dell'Inter)
è razzismo, quello contro i napoletani
è… folklore, è legalizzato. "Folklore"
che ha varcato anche i confini nazio-
nali, all'"Anfield Road" in Europa Lea-
gue si sono visti i risultati della colla-
borazione tra i sostenitori dell'Inter e
quelli del Liverpool che hanno accolto
i Napoletani con striscioni in italiano
"usate acqua e sapone", "Napoli mer-
da". Per la stessa competizione i diri-
genti dello Steaua Bucarest, hanno
invitato i loro tifosi a non recarsi a Na-
poli, secondo loro città razzista, ino-
spitale e pericolosa. Il fenomeno "cal-
cio" in Italia ha grosse proporzioni che

coinvolgono interessi economi-
ci, emotivi e politici, ed è irre-
sponsabile sottacerne le devia-
zioni. E mentre Maroni si baloc-
ca tra tornelli e tessere del tifo-
so, il senatore Gentile denuncia
l'inerzia dei vertici del calcio
che offende i milioni di meridio-
nali sparsi nel mondo, Angelo
Forgione (visitate il suo meravi-
glioso blog su internet) si appel-

la a Capitan Cannavaro affinché se-
gnali al direttore di gara gli episodi
anti-napoletani chiedendo la sospen-
sione della gara, e al San Paolo com-
paiono le prime bandiere delle Due
Sicilie, emblema di una inedita con-
sapevolezza di popolo. In 106 cam-
pionati di calcio solo 2 sono andati ad
una squadra del Sud (3 se si consi-
dera tale Cagliari), sono numeri che
evidenziano la dualità del paese, un
gap inesistente fino al 1860 senza il
quale i risultati (certamente diversi)
non avrebbero convinto tanti meridio-
nali a fare il tifo per le squadre del
nord. Se sei convinto di essere per-
dente, troverai sempre un vincente
che te lo conferma, accusandoti deri-
dendoti e insultandoti, alla fine ti ci
abitui… è folklore!

Folklore
Pietro Fucile - Collaboratore da Pignataro Maggiore

L'amore è come una cles -
sidra, quando si riempie il
cuore si svuota il cervello

Password sicura? 
Meglio corta e originale

"Una password sicura non deve essere
necessariamente lunga e complicata".
A dirlo sono due ricercatori del colosso
informatico Microsoft, Stuart Schechter
e Cormac Herley, che hanno realizzato
uno studio specifico assieme a Michael
Mitzenmacher della Harvard Univer-
sity. La loro ricerca è partita da una
considerazione secondo cui, su base
mondiale, centinaia di migliaia di per-
sone finiscono per scegliere le stesse
password, identiche combinazioni di
caratteri scelte da un ampio numero di
utenti. Per cui, meglio crearsi una pas-
sword breve e personale, che più lun-
ga ma popolare.
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Gerry Scotti, vero
nome Virginio Scot-
ti, nasce a Miradolo
Terme (Pavia) il 07-
08-1956. Il padre
Mario lavora alle
rotative del Corrie-

re della Sera mentre la madre è una
casalinga. A pochi mesi dalla nasci-
ta di Gerry la famiglia si trasferisce
a Milano. Frequenta il liceo classico
e si iscrive a giurisprudenza. Nel
1991 si è sposato con Patrizia
Grosso, dalla quale si è poi separa-
to nel 2002. I due hanno avuto un
figlio, Edoardo, nato nel 1992. Scot-
ti è conduttore televisivo, attore e
disc jockey. Inizia la sua carriera ra-
diofonica a Radio Hinterland Milano

cesso, sigle di sue trasmissioni
televisive. I suoi cantanti preferi-
ti sono David Bowie e Zucchero,
di cui fa anche una simpatica
imitazione e col quale ha duet-
tato il 14 giugno 2008 cantando
"Per colpa di chi" sul palco di
San Siro.
Alle elezioni politiche del 1987
fu candidato nel collegio di Mila-
no alla Camera dei Deputati nel-
le file del Partito Socialista Italia-

no, allora guidato da Bettino Craxi, e
fu eletto deputato con circa 10.000
preferenze. Il suo mandato finì il 22
aprile 1992. Nel 1988 firmò la prefa-
zione al libro "Dove andiamo a balla-
re questa sera?", guida a 250 disco-
teche italiane del socialista Gianni
De Michelis, allora Vicepresidente
del Consiglio dei Ministri. Gerry con-
duce quiz, varietà e programmi musi-
cali ma recita spesso anche in com-
medie e film-tv. "E' la tua risposta de-
finitiva? L'accendiamo?", "Only the
brave", "E che Dio vi benedica" sono
le frasi che usa nella trasmissione:
"Chi vuol essere milionario". 

2 e a Nova Radio.
Successivamente
passa a Radio Mila-
no International con
le rubriche: "Il Mer-
catino delle Pulci",
dove leggeva mes-
saggi di persone
che vendevano o
cercavano cose
usate, e poi "Il Pun-
taspilli", rubrica di
annunci, per poi diventare una delle
voci di punta della radio con il pro-
gramma "La Mezz'ora del Fagiano".
Grazie a Radio DeeJay, nel 1982,
Scotti arriva al grande pubblico in te-
levisione con "Dee Jay Television".
Nel 1988 lavora per Radio Dimensio-
ne Suono. Nel 2006 è in onda con
"Sbanca 101", riproposizione del suo
quiz Passaparola in radio. In inverno-
primavera 2007 conduce "Regalo di
Compleanno". Nell'autunno 2007 tor-
na con Sbanca 101 e dal gennaio fi-
no a giugno 2008 è in radio con "Smi-
le". Nella sua carriera, Gerry Scotti
ha inciso anche alcuni dischi di suc-

Gerry Scotti: conduttore televisivo, attore e disc jockey
Dr. Domenico Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona
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AGENZIA GENERALE PER CASERTA E PROVINCIA
Sede operativa: V iale del 
Consiglio d’Europ a, 40

S. Maria C.V. - (CE)
Tel. 0823 589206 - Fax 0823 845545

aniellospiezio@prestifamily .it

sa.consulting@libero.it

a.spiezio@libero.it

Nuova sede in Corso It alia, 91 bis
Pastorano (CE) T elefax 0823 504018

Si cercano 

Collaboratori

La collaborazione a 
quest a testata consente 
l’iscrizione all’albo dei 
Giornalisti - Pubblicisti

Perché il leone viva,
un altro animale deve
morire. Non c'è scam-
po! È questo il destino
dei potenti: sopraffare
gli altri. Ma le belve si
sa, uccidono per vive-
re, i veri potenti inve-

ce, quelli umani, ci fanno morire a poco
a poco. L'ingordigia è la loro caratteri-
stica predominante, e mentre noi pove-
ri mortali continuiamo a lavorare, con la
speranza sempre più esigua di un futu-
ro migliore, loro sperperano e dilapida-
no il denaro pubblico. In tutti questi an-

ni c'è stato un susseguirsi di governi di
tutte le coalizioni. Che hanno fatto? Pro-
messe, solo promesse, niente altro che
promesse. Meno tasse, lavoro meno fati-
coso, più tempo libero, riforme istituzio-
nali. Bugie dette a sangue freddo per
mantenere buono un popolo. Altro che
cambiamento, ci hanno portati indietro
nel tempo. Un assaggino dell'ottocento.
E questo è solo l'assaggio, ne vedremo
delle belle se non fermiamo. Dimezzan-
doci il potere d'acquisto ci hanno ridotto
la libertà, forse vogliono tornare ai tempi
passati quando i lavoratori salutavano i
padroni con una formula che ricordava

un'antica schiavitù: "Bacio le mani"! E'
qui che dobbiamo arrivare? Tornare ser-
vi e sottomessi? E dire che un giorno
nemmeno tanto lontano, un generale in-
trepido e coraggioso dopo aver sbara-
gliato gli eserciti borbonici gridò al popo-
lo di Sicilia: Siciliani tutti, io Generale
Giuseppe Garibaldi affrancandovi per
sempre dal dominio dei potenti, LIBERI
VI DICHIARO!

Il destino dei potenti
Salvatore Antropoli - Collaboratore da Pontelatone

"Follow the money”
“Segui i soldi e troverai il mafioso"

Giovanni Falcone
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Ente Provincia Casert a

Gli  Eroi dello S tadio: Ieri come Oggi
Dott.ssa Eliana Vollaro - Archeologa - Collaboratrice da Caserta

Sala XVIII. Tra la se-
rie abbondantissima
di tanagrine, una par-
ticolare statuina in
terracotta richiama
l'attenzione. Ecco un
giovane che volteg-
gia buffamente con

le gambe sulla testa, i gomiti piegati e
i palmi a terra. Chi è?  E' un atleta e ci
invita ad entrare nel suo mondo. Sia-
mo entrati allo stadio. Dalle gradonate
che circondano l'ellisse dell'arena in
terra battuta una grande folla assiste
alle gare. Gli atleti si stanno preparan-
do per il salto in lungo, tutti gli occhi

sono puntati su
di loro. Quelli più
robusti si cimen-
teranno nella
corsa armata
con elmo e scu-
do, mentre su
una pedana sta
prendendo po-
sto l'atleta che lancerà il giavellotto e il
disco di metallo. Applausi. Silenzio.
Ecco il momento più atteso ed esal-
tante: non si terrà conto dei record e
dei secondi posti, il vincitore sarà uno
solo, a lui andrà il meritato premio; da-
vanti al maestoso tempio gli verrà do-

nata la corona di ulivo, sim-
bolo eterno di vittoria.
Sembra un po' poco per un
vincitore? In realtà gli atleti
ricevevano grandi privilegi
paragonabili a quelli di al-
cuni nostri calciatori, come
vivere per tutta la vita a
spese dello stato o diventa-

re protagonista dei canti dei grandi
poeti, ottenendo così una celebrità  ri-
conosciuta ovunque. Oltre al valore
sociale, i giochi atletici ne acquisivano
uno politico. Nel IV sec. a.C. a Roma
arrivarono i ludiones, atleti e  giocolieri
etruschi per i grandi giochi pubblici vo-
luti dalle grandi famiglie dominanti. In
un primo momento lo sport nell'Urbe
mantenne l'originario significato cele-
brativo, ma di li a poco il principale mo-
tore della complessa macchina dei gio-
chi e delle gare sarà la propaganda po-
litica. Ieri come oggi, dietro lo spetta-
colo era un divertente modo di formare
l'opinione pubblica. Gradualmente, al-
l'aspetto eroico che la pratica sportiva
poteva ancora conferire, si aggiungerà
una nuova forma di fasto e di opulen-
za:  quella dei giochi organizzati dai
nobili romani che aspiravano a cariche
politiche prestigiose e remunerative.
Uno strumento costoso, ma che ingra-
ziava le masse. Nella società romana,
come ai nostri tempi, la conquista del
potere passava attraverso competizio-
ni politiche aggressive e campagne
elettorali senza esclusione di colpi. E'
questa la storia che si cela dietro la no-
stra statuina, un mondo fatto di ap-
plausi e fischi, fatiche e sudore, dena-
ro e corruzione, che, ieri come oggi, at-
trae e appassiona l'intera società. 
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Lettera al Direttore da 

Greenpeace Italia
Ciao Franco,
dopo il successo dello spot con più di
60.000 visite in meno di una settimana,
va avanti la nostra campagna per mo-
strare tutte le agghiaccianti verità sull’e-
nergia nucleare. La chiamano soluzio-
ne invece è il problema. Come quello
delle scorie. È questo il tema della pri-
ma pubblicità stampa che oggi ti pre-
sentiamo e ti invitiamo a diffondere.
Non esiste ancora alcun esempio di de-
posito a lungo termine delle scorie nu-
cleari. Le scorie a vita media rimango-
no radioattive per alcuni secoli, le sco-
rie a vita lunga anche miliardi di anni. In
sessant’anni l’industria nucleare non è
stata in grado di sviluppare un sistema
per la gestione in sicurezza. Negli USA
è stato chiuso, dopo quindici anni e 9
miliardi di dollari spesi, il progetto di
Yucca Mountain. Il ritrattamento del
combustibile è una scelta inquinante e
inutile. La parte più rilevante delle sco-

rie è rappresentata dal combustibile ir-
raggiato, inviato negli anni al ritratta-
mento prima in Inghilterra e ora in Fran-
cia. Questi rifiuti sono destinati a ritor-
nare, sotto forma di scorie vetrificate,
nei paesi d’origine. Anche in Italia. È un
processo più costoso dello stoccaggio a
secco delle barre di combustibile, più in-
quinante per i rilasci in aria e acqua di
radioattività, più pericoloso per i tra-
sporti in andata e ritorno, con più rischi
militari per la separazione del plutonio. I
nuovi EPR producono scorie più perico-
lose. Come conseguenza di una mag-
giore “produttività”, l’EPR - il tipo di reat-
tore che vogliono costruire in Italia - ge-
nererà scorie sette volte più radioattive
di quelle dei reattori esistenti. Le scorie,
dunque, risulteranno più pericolose da
gestire. Non farti contagiare, opponiti al
nucleare. 
Andrea Pinchera Direttore comunica-
zione e fundraising Greenpeace Italia. 

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912 

Quarantasei anni
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

da Peppino
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Le ricette di Niett a 
Collaboratrice da Bellona

Le pettole 
della nonna

La pettola è una pasta
fatta in casa con farina
mista di grano tenero,
acqua tiepida e sale.
Setacciate la farina a
fontana sopra un piano

di lavoro, aggiungete gli altri ingre-
dienti e lavorate l'impasto fino a ren-
derlo liscio e compatto. Lasciate ripo-
sare per circa 2 ore, quindi, dividete la
pasta in pezzi. 
Allargate la circonferenza girando in
tondo, sempre comprimendo l'impa-
sto con forza e aiutandovi con le ma-
ni allargate fino ad appiattirla. 
Ottenere tanti dischi di pasta. Infari-
nate la pasta e tagliatela a strisce lar-
ghe 3/4 millimetri. 
Mettete a soffriggere in abbondante
olio extravergine due spicchi di aglio
rimanendo attenti a toglierlo appena
dorato. Unitevi la pasta cotta al dente
se vi piace con dei fagioli cotti nella
pignatta o ceci, peperoncino e versa-
teci sopra l'olio caldo aromatizzato
con l'aglio. 

del prezzemolo spezzettato con le
mani, due spicchi di aglio e un pepe-
roncino fresco tritato. Fate dischiude-
re le vongole coprendo la pentola,
spegnete il fuoco ed estraete il mollu-
sco che metterete da parte. Tenete
una decina di vongole col guscio per
la decorazione. 
Mettete i cannolicchi a spurgare la
sabbia in acqua e sale per un'ora,
quindi poneteli sul fuoco in una padel-
la. Coprite e fate aprire i cannolicchi.
Filtrate con un colino il fondo cottura e
mettetelo da parte. Fate rosolare l'a-
glio e aggiungete i pomodorini tagliati
a pezzetti e lasciateli ammorbidire,
quindi salate, coprite con un coper-
chio e fate cuocere. 
Prendete i molluschi messi da parte e
uniteli al sugo facendo cuocere per al-
tri 5 minuti, poi aggiungete il prezze-
molo tritato. In ultimo ponete in una
casseruola le vongole ed i cannolicchi
con i gusci e quando gli schiaffoni sa-
ranno al dente scolateli e fateli saltare
in padella insieme al sugo, aggiun-
gendo il liquido dei molluschi messo
da parte.

Parmigiana di melanzane 
Ecco la mia versione: inventare un ri-
pieno seguendo la creatività ed il gu-
sto. Buonissima anche fredda o calda,
come antipasto, contorno o secondo.
Sbucciate le melanzane e tagliatele a
fettine; mettetele in salamoia per qual-
che ora poi fatele scolare bene, lava-
tele per togliere il sale ed asciugatele.
Friggetele in abbondante olio d'oliva,
ponetele ad asciugare su carta assor-
bente e lasciatele intiepidire. Rasso-
date delle uova, sgusciatele e taglia-
tele a tocchetti. Preparate della moz-
zarella tagliata a dadini, basilico spez-
zettato e della mollica di pane con
parmigiano grattugiato. In una teglia
leggermente unta disponete a strati
alterni della salsa di pomodoro, le me-
lanzane fritte ed il ripieno. Terminate
con melanzane e mozzarella a fettine.
Gratinate a calore moderato, in forno,
per una decina di minuti.

Schiaffoni o Paccheri 
ai frutti di mare

Iniziate con la pulizia del pesce. 
Mettete le vongole in una pentola sul
fuoco a fiamma vivace, aggiungete

OSTERIA JAN

via Diana, 15 - Pastorano (CE) 

Chiuso il Martedì

Gradita la prenotazione

Porta i bambini 
a giocare sulle 

giostrine 

Aperto
a 

pranzo Ampio PARCHEGGIO
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dei "significan-
ti". L'interpreta-
zione non deve
fermarsi al puro
e semplice pas-
saggio codico-
logico, agli ef-
fetti visibili del
racconto, ma
alla comprensione delle cause che
ne hanno generato la nascita, alla
realtà culturale e al contesto storico,
ad una logica di lettura interlineare
ed interpretativa a vari livelli tipologi-
ci, e ad una decodificazione dell'an-
nunzio teologico, dell'indicazione fi-
losofica e del progetto morale. Tale
tipo di letteratura riveste un carattere
apologetico: il modello del santo e la
sua operosità taumaturgica magnifi-

L'uso delle leggende
non ha distorto il
messaggio degli anti-
chi esegeti, i quali si-
curamente non agi-
vano con inganno,
ma usavano il porten-
toso a scopo didatti-

co, utilizzando il senso morale della
verità per la catechesi. Tuttavia è na-
turale che la letteratura agiografica
faccia nascere domande, faccia sor-
gere quesiti che necessitano di ri-
sposte concrete attraverso una dis-
posizione ed un atteggiamento pluri-
disciplinare. È necessario riflettere
sulle limitazioni umane dell'esatta
cognizione e percezione delle fonti:
si deve quindi ricorrere ad un pro-
cesso semiologico dei "significati" e

Dai viaggi alla santità dei pellegrini d'oltre Manica
Prof. Francesco Fraioli - Docente Università Federico II - Collaboratore da Napoli 

cano la potenza vi-
tale della Chiesa,
soprattutto in età
controverse e tur-
bate da questioni e
dubbi teologici. Si
sentì, dunque, l'esi-
genza di mettere
ordine tra le notizie

conosciute e i fatti noti dei vari santi:
nacque così, nel XVII secolo, un pro-
getto guidato dai Bollandisti, un
gruppo di gesuiti con a capo Giovan-
ni Bolland, che raccolse l'eredità del
confratello Eriberto Rosweyde. Tale
gruppo, coraggioso e tenace, scelse
i criteri e i principi metodologici della
storicità e dell'oggettività, ricercando
e valutando i documenti agiografici,
ed eliminando quelli contaminati: il
gruppo diede vita agli Acta Sancto-
rum, la più autorevole raccolta docu-
mentale dei santi venerati dalla Chie-
sa di Cristo. Anche in Inghilterra van-
no ricordate opere simili a cura del
gesuita Michel Griffith (Index Sancto-
rum Angliae), dell'arcivescovo angli-
cano di Armagh James Ussher (Bri-
tannicarum ecclesiarum antiquitates)
e del francescano John Colgan (Ac-
ta Sanctorum veteris et maioris Sco-
tiae seu Hiberniae).
Esiste anche una devozione popola-
re imperfetta ed anomala, che nasce
dall'uso magico dei santi. Tale arte,
scienza occulta per antonomasia,
rappresenta un elemento culturale
inserito in una più ampia compagine
folcloristica, che i più respingono mo-
tivando argomentazioni di fedeltà
storica, intelletto e fede. Con l'etnolo-
gia e la storia delle religioni c'è stata
una presa di coscienza di alcune
realtà, tuttavia lo iato esistente tra
magia, scienza e religione non è an-
cora del tutto colmato. 

6ª parte

S.S.Appia Km. 194 - Pastorano (CE)
Uscit a A1 Capua 300 mt. direzione Capua

www.caseificiosangennaro.it
dal 1978 produzione artigianale di mozzarella di bufala

Telefax 0823 871852 - Simmaco 347 4822155 - Angelo 393 2473742

CASEIFICIO SAN GENNARO 
F.lli Perillo 

Noto antica, resti del collegio dei GESUITI

La convinzione co-
mune che i single,
durante le feste, in
particolare durante
l'estate, si divertano
molto di più, viene
continuamente con-

fermata non solo dalle solite ri-
cerche, ma anche da semplici

Fare i conti con l'amore tocca a tutti
(prima o poi)

D.ssa Anna Cervino - Collaboratrice da Caserta
osservazioni ed esperienze per-
sonali. A far fronte alla beata “sin-
gletudine” ci sono le liti delle cop-
pie, che nascono per lo più da fu-
tilità e sciocchezze, come la roba
da portare in spiaggia, la scelta
del ristorante, cosa guardi e chi
guardi. I problemi maggiori li han-
no le coppie con figli: 
"Dillo a tuo figlio che deve uscire
dall'acqua… Stai buono, stai fer-
mo, stai zitto. Vieni qua". Altro
che stagione dell'amore, l'estate
è il tempo della libertà. Senza re-
gole né vincoli. Cari single, diver-
titevi, la singletudine, come l'esta-
te, passa in fretta, perché fare i
conti con l'amore tocca a tutti, pri-
ma o poi.

Buon San V alentino!
A Francesca, il mio adorato amo -
re. Sei il dono più grande che la
vit a potesse riservarmi e, in un
giorno come questo, voglio dirti
che... la vit a mi ha donato te, ed
io ti dono la mia vit a per l'eterni -
tà. Ti amo tanto e Auguri di Buon
San Valentino! Il tuo maritino
Gianni.
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EDICOLA
De Lucia

Lotto - Ricariche telefoniche
Gratta e vinci - Ar ticoli da regalo

Pagamento Bollette
P.zza Umberto I° - Pignataro Maggiore (CE)

Telefono e fax 0823 654708

La propoli è una miscela
di sostanze reino - bal-
samiche che le api rac-
colgono in molte piante.
È composto prevalente-
mente da flavonoidi, fe-
nolacidi e terpeni. Ha

potere battericida, fungicida, antivirale,
antinfiammatorio, analgesico e cicatriz-
zante. Entra nella preparazione di molte
specialità terapeutiche. Il più semplice è
la Soluzione alcolica di propoli. Uso: Nel-
le faringiti, tonsilliti, gengiviti, bronchiti,
tosse, asma: 5 gocce su un cucchiaino di
zucchero o di miele (o su una striscia di

PROPOLI
Prof. Raffaele Taddeo - Apiario Ananglena - Vitulazio - Contatti: 0823 966389 - 338 6537112

gomma masticante) da far
sciogliere lentamente in bocca;
oppure 10 gocce in mezzo bic-
chiere d'acqua e fare gargari-
smi; ai primi sintomi di males-
sere e mattino e sera, ma non
per oltre 10 giorni. Nelle stoma-
titi e gengiviti: 2 gocce sullo
spazzolino dei denti, insieme
alla pasta dentifricia, ogni sera.
Nella psoriasi, eczema, acne, come pro-
tettivo dei raggi solari UVA e B (spiaggia
e montagna): amalgamare in parti ugua-
li (es. 10 gocce e 10 gocce) di olio vergi-
ne d'oliva e sol. alc. di propoli e friziona-

re leggermente la
pelle. Nelle congiun-
tiviti: 2 gocce in mez-
zo bicchiere d'acqua
e fare lavaggi. Diret-
tamente, non diluita,
per disinfettare ferite
non profonde, forun-
colosi e micosi delle
unghie. Nelle vaginiti

(batteriche, micotiche e da trichomo-
nas): 10 gocce in un bicchiere d'acqua
(già bollita per 10 minuti) e poi raffredda-
ta alla temperatura di circa 40°; fare irri -
gazioni vaginali per sette sere.

Dopo l'esperienza quale
Cappellano Militare, nel
1925 Angelo Giuseppe
Roncalli diventò Vesco-
vo ed iniziò una brillante
carriera nella diplomazia
vaticana. Durante la Se-
conda Guerra Mondiale

conservò un atteggiamento di neutrali-
tà, che gli permise di svolgere un'effica-
ce azione di assistenza a favore degli
Ebrei salvati a migliaia dallo sterminio.
Pio XII, con decisione personale, lo in-
viò alla prestigiosa Nunziatura di Parigi,
dove giunse il 30 dicembre 1944. Lì tro-
vò una situazione particolarmente deli-
cata. Il governo provvisorio francese
chiedeva la destituzione di ben trenta
Vescovi, accusati di collaborare con il
governo di Vichy. La calma e l'abilità del
nuovo Nunzio Apostolico riuscirono a li-
mitare a soli tre il numero dei Vescovi
destituiti. Nel 1953 il Papa Pio XII lo no-
minò Cardinale e Patriarca di Venezia.
Una delle sue prime decisioni fu che tut-
ti i giorni, tutti i veneziani, soprattutto i
più poveri, che avessero qualcosa da
dirgli, potessero liberamente andarlo a
trovare nel suo palazzo. Adorava stare
con la gente, amava andare per le stra-

de e trovava spesso il
tempo di visitare gli am-
malati nei vari ospedali. Il
28 ottobre 1958, dopo la
morte di Pio XII, fu eletto
dal Conclave Sommo
Pontefice e scelse il nome
di Giovanni. Papa Gio-
vanni XXIII avviò un nuo-
vo modo di fare il Papa,
con molte sorprese: abolì
molte formalità nella San-
ta Sede; visitò i bambini e
gli anziani in ospedale e i
detenuti in carcere; visitò
personalmente le parroc-
chie e le borgate della città, in qualità di
Vescovo di Roma; fu il primo Papa ad
uscire dal Lazio, (dopo l'annessione di
Roma allo stato italiano nel 1870), com-
piendo un pellegrinaggio in treno a Lo-
reto e Assisi; durante il suo Pontificato,
nominò 37 nuovi cardinali, tra cui per la
prima volta nella storia un tanzaniano,
un giapponese, un filippino e un messi-
cano; fu il primo Papa che canonizzò il
primo santo di colore, fra Martin de Por-
res. Il 10 maggio 1963 fu insignito del
premio internazionale "Balzan" per la
pace per il Suo determinante intervento

nell'autunno del 1962 in
occasione della gravis-
sima crisi di Cuba (crisi
dei missili tra Stati Uniti
e Unione Sovietica). Do-
po una breve malattia,
Papa Giovanni XXIII
morì la sera del 3 giu-
gno 1963. Papa Giovan-
ni XXIII fu molto amato,
e continua ad esserlo
adesso, per la sua uma-
nità, il suo interesse ver-
so i più deboli, la Sua
abnegazione apostolica
che lo portò a progetti

insoliti, a contatto diretto con la gente.
E' stato beatificato da Giovanni Paolo II
il 3 settembre 2000 e la sua festa so-
lenne ricorre l'11 ottobre, il giorno dell'i-
nizio del Concilio Vaticano II. Mi fa pia-
cere concludere con una frase estratta
dal "Discorso alla luna" di Papa Giovan-
ni XXIII per me il più bello e toccante
discorso che abbia mai ascoltato: "Cari
figlioli, tornando a casa, troverete i
bambini: date una carezza ai vostri
bambini e dite: Questa è la carezza del
Papa!" (Sera dell'11 ottobre 1962 all'a-
pertura del Concilio Vaticano II).

Papa Giovanni XXIII, il Pap a Buono (2ª parte)

Dr. Giuseppe Alise - Scienze del Governo e Amministrazione - Collaboratore da Pomigliano d'Arco
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Le dîner de cons
Fabiana Salerno - Giornalista - Collaboratrice da Bellona

Se ricevi un invito a
cena per mercoledì
sera, preoccupati: po-
tresti essere un creti-
no. C'è in giro una lar-
ga schiera di ricchi
borghesi che sguaz-
zano nella convinzio-
ne di possedere quali-

tà intellettive superiori alla media, e
vanno a caccia di uomini che possano
essere bersaglio di derisione per ca-
ratteristiche diverse dal solito e quindi,
a loro avviso, ridicole. In principio era
una pièce teatrale. Poi, nel 1998,
Francis Veber porta l'opera sul grande
schermo: 'La cena dei cretini' che c'è
ma non si vede perché si svolge altro-
ve. Il signor François Pignon, impiega-
to del ministero delle finanze, è l'invi-
tato scelto dall'editore Pierre Bro-
chant, un uomo cinico come quelli del-
la sua specie e che presto si ritroverà

la propria vita stravolta.
Pignon sfodera i suoi
modellini creati coi
fiammiferi, convinto di
aver sbalordito Bro-
chant; in realtà è incon-
sapevole del vero in-
tento dell'editore, ossia
quello di portarlo a ce-
na per aggiudicarsi il premio azienda-
le. Tuttavia alcuni imprevisti cambiano
le carte in gioco, e Brochant è costret-
to ad assentarsi dal convito, ritrovan-
dosi intrappolato nel suo appartamen-
to in balia di un frenetico susseguirsi di
situazioni catastrofiche di cui Pignon è
l'artefice. L'arroganza e la presunzione
vengono in un certo senso punite sep-
pur involontariamente da uno che per
fortuna vittima non è. Nel film, privo di
pesanti moralismi, è evidente l'adatta-
mento filmico di un'opera teatrale dal-
l'utilizzo delle tre unità aristoteliche di

tempo luogo e azione,
con una tessitura narra-
tiva originale che mira
al ribaltamento dei ruo-
li. Impossibile non men-
zionare la straordinaria
interpretazione degli at-
tori soprattutto nell'a-
spetto mimico, con co-

micità di classe tipica dei film made in
Francia. A dodici anni dall'uscita della
pellicola, non poteva mancare il rema-
ke hollywoodiano "A cena con un cre-
tino", diretto da Jay Roach, che non ha
però riscontrato (né superato) il mede-
simo successo di Veber. A volte, sce-
neggiature così raffinate meglio la-
sciarle nella fissità del loro tempo, evi-
tando di trasporle e adattarle alla con-
temporaneità delle caricature. 
A proposito del ruolo di Pignon, ver-
rebbe da chiedersi: quel "cretini" nel ti-
tolo, a chi si riferisce in realtà?

CI SONO ROTTURE CHE POSSIAMO RISPARMIARTI

OTTICA

VEGLIANTE

Capua (CE) Corso Appio 15/19 Port a Napoli 
TeleFax 0823 961452

ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Unica sede
Via Matteotti, 28 - BELLONA (CE)
Info 0823 966480 -  389 9210806 www.ziociccioteam.it

Si accett ano 
prenot azioni per
BANCHETTI

S. Valentino serat a 
speciale per Innamorati

Tutti i numeri di questa rivista sono su 

www.deanotizie.it

Dica, secondo lei
La chiamano "vox populi" la tecnica delle domande alle perso-
ne, sempre pronte a dire la propria su qualsiasi futile argo-
mento. Nei Tg, nei programmi d'intrattenimento, in qualsiasi
set televisivo c'è qualcuno attaccato al microfono per dare la
propria opinione, meglio ancora se si scatena qualche zuffa. Si
tratta di opinionisti per caso che tolgono spazio alla vera infor-
mazione e che hanno distrutto l'opinione pubblica, lo spirito del
tempo che fino a ieri la televisione era maestra nel fotografare.
Ancora non sappiamo, però, cosa pensa davvero la gente del-
la crisi politica, istituzionale, economica e morale più grave dal
dopo guerra in poi che il nostro Paese sta attraversando.

Lo sapevi che:
L'unico alimento che non si deteriora è il miele. 

111.111.111 x 111.111.111 = 12.345.678.987.654.321

I giubbotti antiproiettili, le uscite antincendio, i ter -
gicrist allo e le st ampanti laser hanno una cosa in

comune: sono st ati tutti invent ati da donne.

E' impossibile st arnutire con gli occhi aperti (... ci
state provando?!) 

Lo scarafaggio può vivere nove giorni anche se
privato della test a, dopodiché ...muore di fame. 



Compleanno

Gravino Nicola da Bellona, nella
foto con la mamma, festeggia il
suo 8° compleanno. Auguri da
parenti ed amici in particolare
dalla mamma, nonna Luisa e 

zia Rosalba

Sebbene cresciuto
accanto ad un padre
mecenate, Piero dei
Medici non mostrava
molto interesse per la
pittura o la scultura,
ne è testimonianza il
trattamento nei con-

fronti di Michelangelo Buonarroti. Co-
stui, due anni prima della morte del
Magnifico, fu alloggiato a Palazzo Me-
dici, pranzava con i figli di Lorenzo e
partecipava alle conversazioni familia-
ri. Il giorno della morte del suo protet-

tore, Michelangelo,
tornò alla casa pater-
na nei pressi di San-
ta Croce. Nessuno
della famiglia dei
Medici si occupò di
lui, com'era logico
nei primi giorni di lut-
to ma, tornata la
tranquillità, ci si pote-
va attendere che
Piero, il nuovo capo
della famiglia, lo mandasse a chia-
mare invece non lo cercò. L'artista,

orgoglioso e angosciato,
non si recò a palazzo per
un lungo periodo finchè
un giorno d'inverno Piero
lo chiamò a corte per un
motivo molto curioso. Era
caduta una nevicata sulla
città e desiderava che lo
scultore realizzasse un
uomo di neve nel cortile
del palazzo. Michelange-
lo accettò l'incarico biz-

zarro e scolpì un pupazzo così bello
che Piero gli rese tutta la sua stima. 
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Tempi duri per Michelangelo
D.ssa Graziella Rispoli - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Capua

SCRIVI 
RACCONTI?
Questa rivista

fa per te. 
Inviaci una fo-

to formato 
tessera ed il

racconto 
(massimo 3.000
battute, spazi
inclusi) all'in -
dirizzo email: 
deasporton-

lus@gmail.com 
Lo pubbliche-

remo 

Via S. Maria C. V. 69/71 - CAPUA (CE) - Tel. 0823 962830 - Fax 0823 997800

Via Triflisco - BELLONA (CE) - Info: 333 3396579

VENDESI ATTIVITA’ - OTTIMO AFFARE

Zio CICCIO ‘O NAPULITANO
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una dimensione del
tutto differente, cam-
biare pianeta. Signifi-
ca spostare il baricen-
tro della propria vita e
orbitare intorno ad un
nuovo punto di riferi-
mento. I riflettori della
nostra mente illumina-
no un'unica immagi-
ne: quella di lei (o di lui). Il resto rima-
ne sullo sfondo. Questa immagine si
sovrappone a tutte le altre, è presente
ovunque, in ogni momento. Questa im-
magine così amata la si porta con sé,
al lavoro, in viaggio, a letto. Vive e pal-
pita all'interno della nostra mente e dei
nostri sentimenti: la interroghiamo, le
parliamo, è la protagonista del nostro
teatrino mentale. Continuamente i no-
stri pensieri la circondano, la sfiorano,
la contemplano”. L'amore è una sen-

San Valentino - Festa degli Innamorati
Rag. Ivana Meo - Collaboratrice da Vitulazio

A febbraio si festeggia
San Valentino, la Fe-
sta degli Innamorati.
Ma che cos'è vera-
mente l'amore? Quali
sono i sintomi di que-
sto sentimento? Cosa
vuol dire innamorarsi?
Se consultiamo il vo-

cabolario questa è la definizione: L'a-
more è un sentimento intenso e pro-
fondo, di affetto, simpatia ed adesio-
ne, rivolto verso una persona, un ani-
male, un oggetto, o verso un concetto,
un ideale. Oppure, può semplicemen-
te essere un impulso dei nostri sensi
che ci spinge verso una determinata
persona. "Amore" è un termine ampio,
è un sentimento forte, è il vero motore
del mondo, è il tema inesauribile per
canzoni, poesie, romanzi e film. “Inna-
morarsi veramente significa entrare in

sazione bellissima, ti la-
scia senza parole, quan-
do vedi la persona amata
ti batte forte il cuore, ti in-
cominciano a sudare le
mani, ti senti svenire solo
quando volge lo sguardo
su di te. E' quando al mat-
tino ti svegli e aspetti con
ansia il suo messaggio di

buongiorno e lo stesso per la buona
notte, quando durante il giorno non
vedi l'ora di chiamarlo o non vedi l'ora
che ti chiami, quando pensi continua-
mente a lui e hai sempre il sorriso in
faccia, quando magari non vi vedete
da giorni e senti tantissimo la sua
mancanza e non fai altro che mandar-
gli dei messaggi teneri, quando ti ac-
corgi che la tua vita ha un senso da
quando il tuo lui è entrato in essa.
Amore è fidarsi completamente di una
persona, è rispettare l'altro. Amare è
cercare di vivere la propria vita meno
egoisticamente, sapendo donarsi agli
altri. L'amore è un sentimento forte,
più grande di noi, quando arriva lo
senti dentro il tuo cuore, dentro la tua
anima. L'amore tra due persone si ali-
menta, si rinnova di giorno in giorno,
attraverso gesti e atteggiamenti che
esprimono all'altro l'importanza di es-
sere presenti nella propria vita. E le
gioie, gli avvenimenti e perfino le pro-
ve vissute insieme rafforzano l'intimità,
che potrà crescere al di là delle diffi-
coltà che una persona incontra nel
cammino della sua vita. All'amore nul-
la può resistere è la forza che muove
l'universo, e qualsiasi cosa metterete
contro due persone che si amano non
resisterà a lungo. 
Il vero amore non conosce barriere,
qualsiasi impedimento riuscirete a
pensare è come un fuscello al vento,
verrà spazzato via in un attimo. Chi
Ama, significa che vive, perché amare
è l'essenza stessa della vita. 

Il Ritrovo dei Golosi
Siciliano Elena Tatiana 

Via Cavella C.da Madonnella
Pignataro M. (Caserta)

Tel. 338 2514949 - 338 1561632

Chiuso il Martedìe per San Valentino 
cena a lume di candela

con Piano Bar

Limitazioni per i neopatentati
Giuseppe Giudicianni - Collaboratore da Vitulazio

I neopatentati sono la
categoria più a rischio
di incidenti, visto che il
40 % ne rimane coin-
volto. Dal 9 febbraio
2011 entrano in vigore
le norme del Codice

della strada che prevedono limita-
zioni sulle patenti. I neopatentati po-
tranno condurre solo vetture con po-
tenza relativa fino a 55 kW/ton e co-
munque con potenza massima as-
soluta di 70 kW; per i primi tre anni
dal conseguimento della patente di
categoria B non è consentito supe-
rare la velocità di 100 km/h su le au-
tostrade e di 90 km/h su le strade
extraurbane principali. Tutte le limi-
tazioni di guida e di velocità valgono
dalla data di superamento dell'esa-

me: chi viola tali limitazioni è sogget-
to a una sanzione che prevede una
multa di 148 euro più la sanzione
amministrativa accessoria della so-
spensione della patente da due ad
otto mesi. Per i veicoli adibiti al tra-
sporto di persone invalide, purché
queste siano a bordo, la regola non
sarà applicata. Il titolare di patente di
guida che nei primi tre anni dal con-
seguimento della patente (e comun-
que prima di aver raggiunto l'età di
venti anni) circola oltrepassando i li-
miti di guida e di velocità è soggetto
alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da 152 a
608 euro nonché alla sanzione am-
ministrativa accessoria della so-
spensione della validità della paten-
te da due ad otto mesi.

E’ gradita la prenotazione
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E' arrivata all'epilogo la
lunga diatriba sulla
vendita del sito reale
borbonico di Carditello
(San Tammaro CE). Il
real sito architettonico
settecentesco, definito

"vanvitelliano" perché realizzato da
Francesco Collecini, allievo del cele-
bre Luigi Vanvitelli, è stato messo al-
l'asta con  base d'asta di venticinque
milioni di euro. L'ufficio esecuzioni
immobiliari di S. Maria C.V. ha nomi-
nato l'avvocato Meinardi per la pro-
cedura di vendita che si concluderà
con l'acquisto del "gioiello caserta-
no" da parte di chi soddisferà tutti i
requisiti richiesti dall'ente creditore
SGA (società di recupero crediti del
banco di  Napoli). La reale tenuta di

Carditello è un monumento neoclas-
sico considerato la "Venaria del
Sud", è situato su una superficie di
6.000 moggi di territorio boschivo,
seminativo o a pascolo infatti fu Car-
lo di Borbone ad eleggerlo luogo pri-
vilegiato per la caccia e allevamento
di cavalli di razza. Ferdinando IV di
Borbone, che qui poteva deliziarsi
nelle sue passioni per la caccia e l'al-
levamento, lo trasformò in una sorta
"fattoria illuminista" destinata alla col-
tivazione di grano e allevamento bo-
vini. Nel 1920 gli immobili furono do-
nati all'Opera Nazionale dei Combat-
tenti e gli ettari di terreno furono lot-
tizzati e venduti. Solo il fabbricato
centrale e i 15 ettari circostanti rima-
sero esclusi per poi essere dati, nel

secondo dopoguerra, al
Consorzio generale di boni-
fica del bacino inferiore del
Volturno. La "mini" reggia,
impreziosita dagli affreschi
di Hacket è da anni in pes-
sime condizioni, circondata
da discariche legali ed ille-
gali e oggetto di atti vanda-
lici e furti. E' forte ed impor-

tante l'appello di "Italia nostra" e
"Coasca" (Coordinamento Associa-
zioni Casertane) alle istituzioni loca-
li affinché questo nostro "piccolo" te-
soro venga acquistato e restaurato:
"sarebbe veramente tragico - spie-
gano Italia nostra e Coasca - cele-
brare i 150 anni dall'unità d'Italia per-
dendo un così straordinario patrimo-
nio storico artistico, testimonianza
del glorioso passato produttivo di
Terra di Lavoro".

Reale tenuta di Carditello... Ciao ciao
Dott.ssa Miriam D’Aiello - Collaboratrice da Vitulazio

Località T utuni - V itulazio (CE) - T el. 0823 990 530

Tre generazioni di esperienza
Precisione 

negli impegni 
Lavori 

Accurati

Ditt a
Fratelli Luiso

Ci sono scemenze ben 
present ate come ci sono 

scemi ben vestiti.
Nicolas de Chamfort

"Ogni italiano consuma 2300 metri cu-
bi di acqua l'anno, oltre il necessario a
riempire due vasche olimpiche. Gui-
dano la classifica mondiale gli Stati
Uniti (2400 metri cubi), Italia (2300),
Thailandia con le sue risiere (2200),
Canada (2050), Francia (1850)". Sono
i dati presentati al secondo Congresso
mondiale sulla nutrizione e salute pub-
blica dall'Inran (Istituto nazionale di ri-
cerca per gli alimenti e la nutrizione),
secondo cui l'Italia, dopo gli States, è
uno dei maggiori consumatori di ac-
qua al mondo per la particolare con-
formazione geografica, le attività agri-
cole diffuse e le tante produzioni indu-
striali idrovore.

All’interno della nostra
Associazione stiamo 

allestendo una biblioteca.
Vuoi donare un libro 

anche usato? 
Grazie, Franco Falco
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Il museo dei gladiatori
Dr.ssa Angela Izzo - Collaboratrice da Calvi Risorta

Un museo dal si-
curo effetto sce-
nico ma anche
didatticamente
efficace è quello
sito nelle imme-
diate vicinanze
del l 'anf i teatro
campano: il mu-
seo dei gladiato-

ri. Il piccolo ma grazioso edificio cu-
stodisce una parte degli elementi de-
corativi dell'anfiteatro, il plastico del
monumento stesso e una rappresen-
tazione a grandezza naturale di gla-
diatori in un'arena. Premendo un
bottone i visitatori sono catapultati
nell'arena dell'anfiteatro, dove i vari
gladiatori combattono per la soprav-
vivenza, la gloria ed i favori delle
donne come ci dice la voce narrante.
Alle pareti sono attaccati pannelli
che illustrano la storia dell'anfiteatro,
della famosa scuola dei gladiatori di
Capua e dei confronti che possono

istituirsi con
gli altri edi-
fici per
spet tacol i
del mondo
r o m a n o .
Imponent i
sono, inol-
tre sempre
alle pareti,
le tre chiavi
d'arco po-
ste a deco-
rare il monumento. Altre chiavi d'ar-
co, lo ricordiamo, sono oggi visibili a
Capua in piazza Giudici, mirabile
esempio di materiale di spoglio. Non
mancano nel museo gli oggetti pro-
pri dei gladiatori: elmi, spade, coraz-
ze ma anche vasi e oggetti persona-
li. Altro artificio didatticamente valido
è la ricostruzione di una parte della
cavea, con vari gradini e con le de-
corazioni originali che mostrano sce-
ne di sacrificio e scene mitologiche e

che si posso-
no datare con
molta verosi-
miglianza ad
età adrianea.
Capua e la
sua scuola di
gladiatori è ri-
masta nella
storia per la fa-
mosa rivolta
che partì pro-
prio da questa

città e che vide come capo Spartaco.
I gladiatori e gli schiavi che ad essi si
erano aggiunti misero a dura prova
l'esercito romano ma furono poi tra-
volti e sconfitti definitivamente. Spar-
taco fu ucciso, molti furono crocifissi
lungo la via Appia, da Roma a Ca-
pua, e tanti altri furono fatti prigionie-
ri. La figura del gladiatore ribelle en-
trò ben presto nella leggenda e an-
cora oggi il suo mito incontra il favo-
re di scrittori e registi.

Parrucchiere Andrea V alente
si riceve per 

appunt amento
Cell. 338 9620800

Vitulazio
Via Luciani 

angolo Pastore

Photoshop 
20 anni di ritocchi
Photoshop, uno dei
software più vendu-
ti al mondo, è da
vent'anni sulla sce-
na, o meglio, sul
desktop dei fruitori
di tutto il mondo. Ha

cambiato il mondo della fotografia e
della grafica, è diventato un alleato
indispensabile per le star (e non so-
lo), aiuta la satira a deformare la
realtà. La distribuzione della prima
versione di Photoshop con Adobe
inizia nel febbraio 1990, ma in realtà

la primissima versione denominata
'Display' fu realizzata da Thomas
Knoll nel 1987, che visualizzava pe-
rò solo immagini in scala di grigio. Fu
il fratello, John Knoll, che lavorava
per la società di George Lucas nota
per gli effetti speciali di film come
Star Wars e Star Trek, che incorag-
giò Thomas a sperimentare altri for-
mati, correggendo luminosità, tonali-
tà e strumenti vari. Così a versione
terminata, i fratelli Knoll prima si ac-
cordarono con Barneyscan che pro-
duceva software, poi si rivolsero ad
Adobe che, capendo le potenzialità
del programma, si accordò con i due

fratelli riconoscendo loro royalty sul-
le vendite. Nel 1990 fu subito un
gran successo e già nei mesi suc-
cessivi venne rilasciata una nuova
versione e tante altre negli anni a se-
guire fino a quella odierna. 

L’Esperto Informa... tico
Dr. Gianfranco Falco - Ingegnere informatico - Collaboratore da Bellona

L'amore è come un sigaro: 
se si spegne, lo puoi 

riaccendere, ma non ha più 
lo stesso sapore.

Un giorno la p aura bussò alla
port a, il coraggio andò ad

aprire e non trovò nessuno
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Sabato 29 gennaio
2011, l'associazione
socio-culturale De-
metra, ha inaugurato
la propria sede socia-
le, sita a Calvi Risorta
in viale Indipendenza,
n° 65, present ando

sia il sito web www.demetraviva.it sia il
canale televisivo on-web DEMETRA
VIVATV, realizzati a supporto dell'atti-
vità associativa. La serata è iniziata
con la benedizione dei Padri Passioni-
sti: Padre Pierluigi e Padre Pasquale e
con il taglio del nastro. L'evento è sta-
to moderato dal giornalista Salvatore
Minieri. Sono intervenute molte autori-
tà del territorio tra cui: il Presidente del
Consiglio Provinciale, nonché Sindaco
del Comune di Bellona, Dott. Giancar-
lo Della Cioppa (foto a dx); il Dirigente
Scolastico dell'I.C.S. di Calvi Risorta,

Dott.ssa Assun-
ta Adriana Ro-
viello; il Presi-
dente del Consi-
glio Comunale
di Francolise,
Prof. Stefano
D'Alterio; il Vice-
sindaco di Fran-
colise, Dott. An-
drea Russo; il
Dirigente Scola-

stico, Prof. Paolo Mesolella; l'Architetto
Alfredo Maciariello; il Sindaco di Roc-
chetta e Croce, Enzo Laurenza; Padre
Michele Chianese, parroco della frazio-
ne di Visciano. Il Dott. Giovanni Mar-
rocco, Presidente dell'associazione,
onorato della folta partecipazione, ha
ribadito, tra l'altro, ciò che lo ha spinto
ad intraprendere una simile iniziativa
insieme ad un gruppo di amici, "un pro-

getto ambizioso che possa appassio-
nare soprattutto i più giovani e con lo-
ro rispolverare il passato e rendere il
territorio più fruibile e vivibile, perché la
storia non è solo un libro da leggere e
accantonare, la storia è cultura, è tra-
dizione e come tale deve essere tra-
mandata". A seguire il Dott. Nicola
D'Onofrio, socio dell'associazione, ha

illustrato il sito Web evidenziando co-
me esso può essere da tramite per
"promuovere il territorio nella sua glo-
balità". 

Associazione Demetra: Grande serat a inaugurale
Ins. Luciana Antinolfi - Collaboratrice da Calvi Risorta

Ristorante Pizzeria di Renato Terlizzi
Specialità

tipiche locali
Carni alla brace

Sala per cerimonie
Pizze cotte in 

forno aliment ato a legna
Alimenti genuini e 

controllati 

Viale degli Ulivi, 13 - V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

S. Valentino serata 
speciale per Innamorati

Auguri agli INNAMORA TI

Ciao, Professore Gigino
A volte siamo costretti,
per diritto di cronaca, a
scrivere accadimenti che
avremmo voluto non scri-
vere mai e tramandare ad
altri l'ingrato compito. Ci
ha lasciato per sempre il
professore Gigino Ragoz-
zino e noi dobbiamo scri-
vere chi ci ha lasciati. Eb-
bene, per noi ci ha lascia-
to l'amico, il fratello, il pa-
dre, l'uomo. Siamo certi
che anche se abbiamo conosciuto
ogni suo sguardo, ogni suo pensiero,
non riusciremo a descrivere le sue do-
ti fatte di passione e moralità. Non gli è
mai piaciuto staccare la spina e prova-
re, senza sensi di colpa, il gusto impa-
gabile di non far nulla, poltrire, an-
noiarsi, immaginare, sognare, vivere.
Non si faceva fatica per coinvolgerlo in
una conversazione: sport, politica, cul-

tura, sociale o argomenti va-
ri che lo vedevano sempre
interessato e preparato. Tut-
to lo appassionava. Mai in
solitudine perché i bellonesi
amavano stare con il profes-
sore "Gigino" un titolo che
anche se era quello esatto a
lui non piaceva perche desi-
derava essere l'amico Gigino
Ragozzino. 
Sono tanti, tantissimi i giova-
ni che grazie ai suoi inse-

gnamenti sono diventati onesti artigia-
ni e ottimi professionisti. Anche quan-
do doveva godere il meritato riposo do-
po una vita di lavoro ed impegni este-
nuanti, era sempre disponibile per tut-
ti, in particolare per i suoi ex alunni
che, anche se diventati padri di fami-
glia, si rivolgevano al professore Gigi-
no per una scelta oppure un consiglio
perché consapevoli della saggezza di

quell'uomo che, anche quando la ri-
sposta era difficile, con un eterno sor-
riso sulle labbra, riusciva ad infondere
coraggio e speranza. Conosceva tutto
di tutti, con il professore Gigino è vola-
to via un pezzo di storia bellonese.
Grazie professore  non ci fate manca-
re la forza di continuare nel nostro
cammino. Di certo non siamo riusciti a
descrivere il professore Gigino come
realmente era nella vita, ma egli avreb-
be saputo cosa scrivere. Ciao Gigino
Ragozzino, il professore che insegna-
va sorridendo.

Condoglianze
La Redazione è vicina alla
famiglia Di Nardo - Ragozzi -
no ed esprime le più sentite
condoglianze a Bianca Ra -
gozzino per la perdit a del ca -
ro padre Luigi.
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Gioacchino Rossini,
nato a Pesaro nel
1792 e morto a Pari-
gi nel 1868, fu uno
dei musicisti consi-
derato (dopo Mo-
zart) genio precoce,

oltre ad essere un grande operista,
Rossini apprezzava molto l'arte culi-
naria, il divertimento, le belle donne,
le feste e gli scherzi, ma anche lui
soffrì di uno dei mali che oggi va
piuttosto di moda: la depressione,
che lo colpì a 38 anni impedendogli
di lavorare per gli altri 38 anni che gli
restavano da vivere. La sua prima
Opera "La Cambiale di Matrimonio"
la compose a 18 anni e da allora se-
guirono 36 Opere buffe e serie. La
sua depressione gli tolse la voglia di
comporre musica, ma non quella di

un sottile strato di lardo,
legatele strette con fetti-
ne di prosciutto e roso-
latele in padella nel bur-
ro o in olio d'oliva. A
questo punto toglietele e
nella stessa padella ri-
scaldate dei crostini
guarniti con fettine di pa-
tè de foie gras e tartufo
bianco, deponendo poi
ogni tournedos su un
crostino. In una casse-
ruola a parte preparate
una salsa bruna con

l'aggiunta di un po' di vino Madera,
poi spargetela su ciascun tournedos
e servite il tutto guarnendolo con
mazzetti di crescione. Pensate che
sinfonia di sapori se gustiamo que-
sto piatto ascoltando una sua Opera.
Un'altra ricetta di Rossini sono i "ma-
caroni" napoletani, i cui ingredienti
sono: maccheroni, brodo di carne,
polpettine di perniciotti rossi, purea
di perniciotti, parmigiano in abbon-
danza. Come notiamo in entrambi i
casi c'è una ricchezza e una raffina-
tezza di ingredienti che fanno pensa-
re ai famosi "crescendo" delle sinfo-
nie rossiniane. Ricette complicate,
certo, e anche costose, se non altro
per via del foie gras, del tartufo e dei
perniciotti rossi. Ma il risultato sarà
stato senza dubbio eccellente. 

mangiar bene, bere
meglio e conquista-
re donne. Famosa è
una sua citazione:
"Mangiare e amare,
cantare e digerire,
ecco i quattro atti di
quell'opera buffa
che si chiama la vita
e che svanisce co-
me la schiuma di
una bottiglia di
champagne". È ce-
lebre la sua confes-
sione di aver pianto
solo tre volte nella vita: la prima
quando fu fischiato il debutto della
sua prima opera Il barbiere di Sivi-
glia. La prima rappresentazione eb-
be luogo il 20 febbraio 1816 al Tea-
tro Argentina a Roma e terminò fra i
fischi. La seconda quando sentì suo-
nare il violino di Paganini e la terza
quando, in una gita in barca, gli cad-
de in acqua un tacchino farcito di tar-
tufi. Rossini non si limitava però a
mangiar bene servendosi dei miglio-
ri cuochi dell'epoca, italiani, austria-
ci, francesi. Amava anche inventare
nuovi piatti, alcuni dei quali diventati
famosi. Il suo piatto più celebre sono
i tournedos alla Rossini appunto, se
vogliamo gustarlo anche noi ecco la
ricetta tradotta dall'inglese: prendete
le bistecche di filetto, avvolgetele in

Rossini buongustaio
M.tro Cecilia D'Iorio - Musicista - Collaboratrice da Santa Maria Capua Vetere

panini caldi anche di pomeriggio
Località Luciani, 41/A - Vitulazio (CE) - Tel. 0823 990616 - 338 1129438 - 333 4691860

Panificio L ’Arte del Pane
Giovanna Granat a

Le inserzioni su 
quest a rivist a 

resteranno 
per sempre su 

www.deanotizie.it

Bar TOZZETTO
Nuova Gestione 
di Marilena Pellegrino

Per trascorrere il tempo libero 
tra persone amiche e simp atiche
Largo Santella - Bellona (CE)
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Ha ottenuto l'appro-
vazione dall'Agenzia
europea per il farma-
co (Ema) l'associa-
zione precostituita di
naprossene, antiin-
fiammatorio non-ste-
roideo (Fans) e di
esomeprazolo inibi-

tore di pompa protonica (Ipp). Lo han-

no annunciato AstraZeneca e Pozen
Inc che hanno sviluppato in collabora-
zione il farmaco in compresse a rilascio
modificato rispettivamente da 500 mg e
20 mg, indicato per il trattamento sinto-
matico dell'osteoartrite, dell'artrite reu-
matoide e della spondilite anchilosante
in pazienti a rischio di sviluppo di ulce-
re gastriche e/o duodenali associate al-
l'uso Fans e per i quali il trattamento

Fans e inibitori di pompa in una sola pillola
Dr. Alfonso Di Stasio - Farmacista - Collaboratore da Camigliano

con dosi inferiori di naprossene o di al-
tri Fans venga reputato insufficiente. Il
via libera è stato supportato dai risulta-
ti di due studi clinici recentemente pub-
blicati sulla rivista Alimentary pharma-
cology & therapeutics in cui l'associa-
zione ha dimostrato di ridurre in modo
significativo il rischio di ulcere gastri-
che rispetto al trattamento con il solo
naprossene.
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Dermatoscopia, mapp atura dei nei
Dott. Fiorenzo Di Girolamo - Dermatologo - Collaboratore da Calvi Risorta

La dermatosco-
pia è una meto-
dica diagnostica
non invasiva -
che non ha cioè
un effetto secon-
dario dannoso
(tipo ad esempio
la radiografia) -
introdotta negli

anni '90, allo scopo di potenziare e in-
tegrare la diagnosi clinica dei nei e di
altre lesioni cutanee e di individuare i
melanomi  in una fase quanto più pre-
coce possibile. Attraverso l'osserva-
zione della cute tramite un particolare
strumento, il dermatoscopio, il derma-
tologo può valutare alcune caratteri-
stiche morfologiche e strutturali (defi-
nite "pattern") della lesione in esame
altrimenti non visibili alla semplice vi-
sita clinica. Dalla combinazione di tali

caratteristiche "dermatoscopiche" con
quelle cliniche, si riesce a migliorare
notevolmente - specie se tale tecnica
è praticata da mani esperte - l'accura-
tezza diagnostica. L'esame è assolu-
tamente indolore; in genere non ne-
cessita di particolare preparazione da
parte del paziente, si può fare anche
nei neonati ed in gravidanza. Può es-
sere praticato con dermatoscopi porta-
tili o con strumentazione digitale e/o
computerizzata, che consente di archi-
viare come immagine ciò che il derma-
tologo ritenga utile. Questo è di fonda-
mentale importanza non solo per sta-
bilire in quel momento con che tipo di
lesione si ha a che fare, ma anche per
seguirla nel suo naturale andamento
clinico nei mesi o anni successivi, ed
intervenire di conseguenza in caso di
variazioni. Utile è spesso anche effet-
tuare una vera e propria mappa dei

nei, anche con l'ausilio di fotografie di
tutto il corpo del paziente, specie se i
nevi sono numerosi o se sono a ri-
schio. Il Dermatologo, quindi, pratica-
mente disegna una vera e propria
mappa corporea dei nei indicando la
loro esatta posizione anatomica; ogni
neo ritenuto importante viene indicato
sulla foto con un numero cui può es-
sere associata una descrizione sia
delle caratteristiche cliniche che der-
matoscopiche di quella lesione. Que-
sto esame innovativo consente di ri-
durre gli errori diagnostici e le aspor-
tazioni indesiderate o inutili di alcuni
nei: è bene però sottolineare che esso
da un aiuto in più al dermatologo, ma
non sostituisce assolutamente l'esa-
me istologico (la biopsia) del neo, che
resta indifferibile in caso il medico ab-
bia dubbi o sospetti su una determina-
ta lesione cutanea.

PIZZERIA
PANINOTECA
ROSTICCERIA

Viale It alia, 8
VITULAZIO (CE)

I nostri pr odotti, genuini e controllati, sono cotti in forni alimentati con legna
Consegna a domicilio Info - 320 1 11 2121

Edicola di Silvana Mauro
Viale Dante V itulazio (CE) - T el 0823 966243

SuperEnalotto
Win For Life - Carte Bancarie - Pagamento bollette

cariche telefoniche - Gratta e vinci
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Da qualche anno non
si fa che parlare di
energie rinnovabili, di
cosa si tratta? Le
energie rinnovabili
sono quelle che pos-
sono essere utilizza-

te senza distruggerle ne trasformarle:
sono le energie della natura; l'energia
solare che si genera dalla luce del so-
le, l'energia eolica dal vento, l'energia
pelagica che si produce dalle onde e
dalle maree e l'energia rinnovabile per
eccellenza quella dell'acqua corrente,
fiumi e torrenti che vengono incanala-
ti e utilizzati per far girare le turbine
elettriche generatrice delle centrali di
montagna. Sia l'Europa che gli Stati
Uniti stanno incentivando la produzio-
ne e il consumo di "energie pulite"
perché non "sporcano" l'ambiente. Un
ruolo da protagonista nell'ambito del-
l'energie rinnovabili è svolto dal sole,
ciò è legato allo sviluppo di pannelli

fotovoltaici e
solari termici. Il
Governo Italia-
no sull'esempio
di altri Paesi co-
me Spagna e
Germania ha
adottato un si-
stema di incen-
tivazione ai privati per l'investimento
nel fotovoltaico nella forma di un im-
porto fisso e predeterminato mediante
una "tariffa incentivante". Lo Stato
"premia" attraverso un incentivo mo-
netario l'energia verde prodotta da
qualsiasi impianto fotovoltaico. Signifi-
ca che la quantità di energia prodotta,
non solo quella in eccesso, viene pre-
miata dal Conto Energia. Quattro le
categorie di soggetti che beneficiano
del Nuovo Conto Energia: le persone
fisiche, le persone giuridiche, i sogget-
ti pubblici, i condomini di unità abitati-
ve o di edifici. Per ottenere l'incentivo

Energia Rinnovabile
D.ssa Michela Di Stefano - Collaboratrice da Calvi Risorta

basta presentare l'istanza
presso il GSE. E' impor-
tante che il soggetto re-
sponsabile utilizzi il porta-
le informativo del Gestore
dei Servizi Energetici, at-
traverso il quale possono
essere preparate le do-
mande d'incentivo insieme

ad alcuni allegati. In tale ambito è im-
portante citare, anche, l'iniziativa mes-
sa a punto dall'Unione Industriali di
Napoli in collaborazione con Uniservi-
zi, nella realizzazione di uno sportello
Energetico a sostegno e supporto alle
piccole e medie imprese. Questo nuo-
vo strumento offre prestazioni di con-
sulenza alle imprese interessate. I
partners dello Sportello si recheranno
presso le aziende per visionare lo sta-
to dell'arte e fare una diagnosi di mas-
sima delle necessità di aggiornamento
degli impianti per scopi indicati. Tale
attività è svolta tutto a titolo gratuito. 
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EURO MARMI
di Antonio Siciliano

Lavorazione Marmo Granito Pietre
Arte Funerarie Camini Scale 

Pavimenti Cucine Bagno ecc.
Via Calvi, 24 - Pignat aro M. (CE) 
Tel. 0823 883453 - 328 5312201

E' soprattutto con gli
Acquaviva d'Arago-
na che lo sviluppo
del villaggio Torre
supera di gran lunga
quello degli altri ca-
sai della Caserta

medievale. Con Giulio Antonio (?-
1956), e più ancora col figlio Andrea
Matteo (1572-1634), iniziò un'epoca
di grandiosi lavori di abbellimento e
ristrutturazione del palazzo baronale
e della città. Sorsero complessi reli-
giosi e ville rinascimentali con giardi-
ni all'italiana, labirinti, giochi d'acqua
e statue. Importanti ristrutturazioni
furono apportate da Luigi Vanvitelli.
Fu infatti necessario costruire diversi

appartamenti per accogliere i sovra-
ni borbonici e la loro corte, quando
soggiornavano a Caserta, prima che
si completasse la costruzione della
Reggia. E' in questo periodo che l'e-
dificio viene indicato come il "Real
Palazzo Vecchio" a confronto del

Caserta Vanvitelliana
Aurora Renna - Giornalista - Collaboratrice da Vitulazio

"Real Palazzo Nuovo" che si andava
costruendo. Attualmente qui sono
ospitati gli uffici della Prefettura. Ad
Andrea Matteo si deve la costruzio-
ne delle ville suburbane "al boschet-
to" e al "Belvedere" di San Leucio,
luoghi di ristoro e svago per il signo-
re, secondo la moda del tempo. A
questi successe l'unica figlia, Anna
(?-1659) che aveva sposato France-
sco Caetani, duca di Sermoneta
(1594-1683). Con i Caetani si assi-
stette ad un lento decadimento della
proprietà che continuò ad essere an-
gustiata dai debiti fino a quando Mi-
chelangelo Caetani (1685-1759) nel
1751, fu costretto a vendere lo stato
di Caserta a Carlo di Borbone.
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Itinerari rupestri in T erra di Lavoro: la Grott a di Castel Camp agnano (Ce)
Dott.ssa Angela Colella - Collaboratrice da Castel di Sasso

Recenti studi relativi al
territorio casertano han-
no portato alla luce l'en-
nesimo esempio di strut-
tura rupestre: è emersa
una bellissima cappella
affrescata, collocata
presso un sito roccioso

collinare poco distante da Caiazzo, ri-
masta nascosta per anni a causa della
sua posizione sommersa dovuta alla
successiva costruzione di un palazzo
nobiliare del XVI secolo - di proprietà pri-
vata - diventandone prima cantina, poi
cavità di estrazione del tufo. L'esistenza
della grotta è stata accertata già nel 979
d.C. (nella celebre Bolla episcopale di S.
Stefano tornataci utile anche nel caso
della chiesetta di S. Biagio extra moenia
di Castel di Sasso) menzionata nelle
chiese appartenenti alla diocesi di
Caiazzo. La cappella presenta ancora
oggi affreschi medievali - seppur in gran

parte danneg-
giati - di grande
vivacità cromati-
ca che ne ador-
nano le pareti e
la volta. Nume-
rose figure di
santi collocati su
fondo azzurro, tra cui il celebre S. Mi-
chele Arcangelo - santo guerriero protet-
tore dei Longobardi - rappresentato con
un Evangelista (in atto benedicente) e un
Vescovo, riconoscibile dai paramenti
episcopali della tunica. Dalla rappresen-
tazione si evince inoltre la figura di S.
Stefano (dal capo tonsurato) e S. Nicola
di Bari, entrambi molto venerati in Cam-
pania dal X secolo. Tra le numerose
tracce di affreschi della volta emergono
invece i tratti distintivi di un Cristo in po-
sizione orante, probabilmente collocato
tra due angeli. La cappella ha subito nel
corso dei secoli numerosi rimaneggia-

menti e apparterrebbe ad un'epo-
ca successiva la rappresentazione
di una Vergine in trono col bambi-
no collocata su un trono ligneo de-
corato da gemme e pietre preziose
tra le figure di S.Paolo e S. Pietro.
Lo stile e i colori vivaci degli affre-
schi denotano notevoli assonanze

con il ciclo pittorico della chiesetta di
Sasso (esaminata nella scorsa pubblica-
zione): le due strutture sono state proba-
bilmente costruite e decorate nello stes-
so periodo, come indicato dal documen-
to del 979 d.C. E' straordinario vedere
come le vicende dei nostri territori siano
strettamente intrecciate tra loro, memori
di un passato glorioso e che potrebbero
rappresentare oggi lo spunto iniziale per
una seria cooperazione tra le ammini-
strazioni locali per la realizzazione di
suggestivi itinerari turistici a carattere ru-
pestre (e non solo): sviluppo culturale ed
economico per un territorio che merita.

SUPERMERCATI GIUDICIANNI Srl 

Località T utuni IV T raversa V itulazio (CE) T el.0823 966092

Caro Direttore,
navigando in internet per conoscere, co-
me sempre, i fatti del mondo, ho letto una
grottesca storia di razzismo pubblicata di
recente sul Fatto Quotidiano: nella Scuo-
la dell'Infanzia di Fossalta di Piave in Ve-
neto: (foto) le maestre si privano di un
pasto alla settimana per aiutare una
bambina di origine africana. 
La piccola di 4 anni appartiene ad una fa-
miglia disagiata che non può permettersi
di pagare 50 euro mensili per la mensa
dell'asilo, così la mamma chiede aiuto ai
servizi sociali del Comune ma le rispon-
dono che non possono intervenire. Le
maestre dell'asilo, con grande generosità
e solidarietà, decidono che ognuna di lo-
ro rinuncerà una volta a settimana al
pranzo e lo cederà alla bambina. In que-
sto istituto si servono 60 pasti e mangia-
no 50 bambini, per cui ci sono pietanze in
abbondanza per tutti! Ma ecco che inter-
viene il sindaco leghista Massimo Sensi-
ni che è stato informato sulla situazione
dai servizi sociali e dalla direttrice: se-
condo il primo cittadino, la direttrice dell'i-

Lettera al Direttore -                    Non paghi? Resti digiuno!
stituto, Simonetta
Murri "è responsa-
bile di una gravissi-
ma irregolarità".
Poi scrive una let-
tera: "Si sottolinea
che il personale
della scuola non
può cedere il proprio pasto senza incor-
rere in un danno erariale per il comune di
Fossalta di Piave". Forse il sindaco non
ha capito che qui non si tratta di beni
pubblici sottratti al comune… ma di un
pasto per far mangiare una bambina di
quattro anni! Ancora più inquietante è la
reazione della direttrice: 
"Se questo atteggiamento si ripeterà le
responsabili saranno denunciate al prov-
veditorato… condivido il richiamo che ci
ha fatto il sindaco", convinta di aver fatto
un reato. Sì, una storia feroce, disumana
e di immensa vergogna. Ancora protago-
nista la Lega del razzismo che continua
a far danni, ma questa per loro è soltan-
to ordinaria amministrazione.
Flavia da Caserta

Cara Flavia, ho letto l'arti -
colo sul Fatto Quotidiano
dove il cronista ha espo -
sto con doviziosa meti -
colosità i fatti nudi e cru -
di. Più nudi perché fanno
accapponare la pelle!
Quando la notizia è stata

divulgata dai mass media è scattata
tanta solidarietà tra i cittadini: Giu -
seppe Dalcin, ex consigliere comu -
nale del Pci di Fossalta di Piave, az -
zera l'af fitto per la famiglia della
bambina ed i rappresentanti dei ge -
nitori hanno provveduto a conse -
gnare i buoni alla madre della pic -
cola: "Non avevamo e non abbiamo
nulla contro l'amministrazione, non
facciamo politica! Abbiamo fatto
quello che qualsiasi genitore di
buonsenso vorrebbe fare". 
Dunque Flavia, almeno per il mo -
mento il caso è risolto. Grazie per
averci scritto. Franco Falco 
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Api Raffaele Taddeo 0823 966389 - 338 6537112
Api Invasioni Donato De Marco 0823 878002
Ambulanza 118 
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235 
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Osp. Santobono Napoli 081 747 5563
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 966 163 - 320 567 9455
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Stalking 0823 445310
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Capua - 0823.996 222
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823
966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza
Kennedy, 2 0823 879003
Capua : Apostolico - via Duomo, 32 - 0823
961224 
Corvino P.zza Dei Giudici - 0823 961902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961781
Russo Fuori P. Roma, 101 0823 961162
Vecchione G. P. di Malta 0823 961 364

Pastorano :Anfora V.Italia - 0823 879104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Capua 
Turno festivo e prefestivo 

12.02.11 - Corvino
13.02.11 - Vecchione
19.02.11 - Apostolico
20.02.11 - Corvino

S. Maria C.V. 
Antonone via Lavoro, 141 0823 812260
Beneduce via G. Paolo I 18 - 0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi 48 - 0823 846520
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841758
Salsano S. Francesco - 0823 798583
Simonelli via Anfiteatro 78 - 0823 845383
Tafuri via Avezzana, - 0823 589216

S. Maria C.V. Turno notturno
11.02.11 Simonelli
12.02.11 Tafuri
13.02.11 lodice
14.02.11 Tafuri
15.02.11 Bovenzi
16.02.11 Salsano
17.02.11 Antonone
18.02.11 Iodice
19.02.11 Merolla
20.02.11 Simonelli
21.02.11 Tafuri
22.02.11 Beneduce
23.02.11 lodice
24.02.11 Merolla
Avis - Calendario delle raccolte 201 1

Bellona: Febbraio 12 - 13 - Marzo 12 - 13
Aprile 09 - 10 - Maggio 14 - 15
Giugno 1 1 - 12 - Luglio 09 - 10

Agosto 06 - 07 - Settembre 03 - 04
Ottobre 08 - 09 - Novembre 12 - 13

Dicembre 10 - 1 1
Camigliano - Marzo 20
Giugno 26 - Ottobre 2
Formicola: - Marzo 6

Giugno 19 - Settembre 25
Liberi: - Febbraio 20

Maggio 29 - Settembre 18
Sono previste anche raccolte occasio -
nali per sagre e feste varie che saran -

no comunicate di volt a in volt a

Orario dei treni T riflisco - Napoli
05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le
15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le

Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 
07:43 na c.le 08:41 triflisco

Numeri ed indirizzi utili

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMAe ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Ritorner emo in edicola
25 Febbraio 2011

Museo Campano di Capua (CE).
Orario di aper tura al pubblico

A causa dell'esecuzione dei lavori di riqualificazio-
ne, fornitura servizi, catalogazione beni ed archi-
viazione, servizi multimediali e comunicazione
presso il Museo Campano, la Provincia di Caserta
ha disposto, per motivi di sicurezza, la temporanea
sospensione della fruizione al pubblico del patri-
monio artistico-culturale dell'Istituto dal 16 Giu-
gno 2009 a data da destinarsi.
Indirizzo: Via Roma 68 
81043 Capua (CE)
Telefono: 0823 620035; - 0823-620076 
Fax: 0823 620035 E-Mail:  museocampano@pro-
vincia.caserta.itSITO WEB www.provincia.ca-
serta.it/museocampano

Costo pubblicità 
a pubblicazione
Pagine interne 

mm. 44x180 Euro 50
mm. 44x87 euro 25
mm. 44x119 euro 30
Prima di copertina 

mm. 44x180 Euro 100
mm. 44x87 euro 50
Ultima di copertina 

mm. 44x180 Euro 80
mm. 44x87 euro 40

I prezzi indicati sono 
IVA esclusa ma comprendono:

servizio fotografico 
e realizzazione banner .

10:56 na c.le 11:52 triflisco
12:20 na c.le 13:16 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco

A causa delle imminenti chiusure
di alcune strutture ospedaliere,
consigliamo di telefonare prima di
recarsi nelle stesse. In p articolare
ci riferiamo al Pronto Soccorso de -
gli ospedali di Capua e Sessa 
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WALKY CUP CAFE’
di Luigi Simeone Feola - Via Varacchi, 66 - Camigliano (CE) - T el. 0823 879603

Punto SNAI - Ricariche telefoniche - Pagamento bollette - scommesse sportive - 
Biglietti Gratti e V inci - Ampio terrazzo con sala riscaldat a 

Il locale dispone di connessione 
Wireless

Si accettano prenotazioni 
per feste di Compleanno

Assistenza T ecnica: Caffè - Linea Bar
Arredamenti ed attrezzature per:

Bar - Gelaterie - Pasticcerie
Ristorazione - Grandi impianti

Progett azione interna

FORNITURE HOTELLERIA
VA. BAR S.r .l. S.S. Appia Km. 199 - Loc. Contrada Molinella 
81041 Vitulazio (CE) - T el. 0823 - 620.129 - 621.012 - 508.121
Fax 0823.620.129 - info@vabarsrl.com - www.vabarsrl.com

Esclusivista

Ceramidea di 

Donato DE LUCA
Nuovo locale di esposizione

Bellona (CE) V ia N. Sauro, 172 T el. 0823 966618 - 0823 966281

Ferrament a
Elettricità
Infissi
Ceramiche
Termoidraulica 

Condizionamento
Vasta esposizione
Igienici e 
Vasche
Idromassaggi

Via Fraz. Triflisco, 33 - Bellona (CE)
Tel. 328 8259338 - 339 1988959

ADDELIO S. N. C. 
di Addelio Nicola & C .

Si accettano prenotazioni per San V alentino


